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Giocare bene e perdere fa ma-
le, ma è ancor più lacerante
giocare bene e perdere a causa
di una “paperazza”. Bisogna
farsene una ragione, perchè
questo è successo ieri sul terre-
no del “Lino Turina”, dove un
Alto Adige tonico e gagliardo,
seppur offrendo una positiva
prestazione, è tornato a casa
con le pive nel sacco mortifica-
to dall’erroraccio di Marcone
cronometrato al 29’ della pri-
ma frazione.

E dire che questo Alto Adige
è anche piaciuto, grazie alle
scelte di mister Viali che sin
dall’inizio si è giocato la carta
del giovane Broh, risultato il
migliore tra i biancorossi. La
posta in palio era importante:
sia per il Feralpisalò che vuole
rimanere agganciato al treni-
no dei playoff, mentre l’Alto
Adige quantomeno vuole sali-
re in una delle ultime carrozze.

La prima azione è dei gardesa-
ni al 6’ quando il lungo lancio a
scavalcare il centrocampo di
Guerra, pesca Ferretti che,
spalle alla porta, riesce ed elu-
dere la guardia di Bassoli e
stangare un sinistro rintuzzato
da Marcone. Al 12’ l’Alto Adige

prova a bussare alla porta bre-
sciana, con la percussione di
Gliozzi che duetta con Tulli, il
destro del marchigiano finisce
lento tra le braccia del portie-
re. Al 21’ Tulli imbecca Cia che
con un destro al volo spedisce
la palla poco distante dall’in-

crocio. Il vantaggio dei Leoni
del Garda ha dell’incredibile:
al 29’ Gambaretti (troppo libe-
ro e solo!) guadagna spazio e
luce avvicinandosi alla fettuc-
cia dei 30 metri da dove scari-
ca un gran destro, la palla ca-
rambola sulle braccia protese

di Marcone e da qui finisce in
fondo al sacco. L’Alto Adige
prova a reagire ed al 32’, sugli
sviluppi di un calcio di puni-
zione battuto da Cia: il portie-
re Livieri sbaglia il tempo
dell’uscita permettendo a Spa-
gnoli di tentare il rasoterra an-
golato che però si spegne
sull’esterno della rete. Al 39’ il
giovane Broh parte in percus-
sione, chiude l’uno-due a
Gliozzi per chiudere il triango-
lo con un tiro sbilenco, calcia-
to a due passi dalla porta bre-
sciana. I biancorossi insistono
e Cia cerca il sinistro angolato
(43’) ma la traiettoria non spa-
venta il portiere gardesano.
L’Alto Adige parte di scatto in
avvio di ripresa, e, su un’idea
di Broh, c’è il cross per lo stac-
co di Gliozzi che costringe il
portiere Livieri al colpo di reni
per la deviazione in angolo. Gli
uomini di Viali mantengono in
mano il comando delle opera-
zioni, sostenuti dal gioco a tut-
to campo di Broh, la cui visio-

ne di gioco è davvero capillare.
Al 18’ l’Alto Adige va vicino al
pareggio: il cross di Tait co-
stringe il portiere alla smanac-
ciata in tuffo, sulla respinta è
pronto Cia a indirizzare un tiro
salvato sulla linea di porta dal
colpo di testa di Aquilanti. Al
26’ Staiti sventaglia da destra a
sinistra, pescando Gerardi che
prova la girata, “sporcata”
dall’intervento di Bassoli che
smorza la traiettoria. L’Alto
Adige stringe i tempi negli ulti-
mi dieci minuti ed aumenta il
ritmo del forcing, potendo
contare anche sull’apporto del
“fresco” Ciurria. Al 48’ l’ultima
opportunità per l’Alto Adige
con la verticalizzazione di
Gliozzi che invita Tait al cross
sul quale si avventa Torregros-
sa il cui tiro è rintuzzato in an-
golo.Al triplice fischio esulta-
no le maglie gardesane, all'Al-
to Adige rimane il forte ram-
marico di aver subito una con-
danna davvero immeritata.
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Pensare positivo! E’ il pensiero
che affolla la mente di mister
Viali al termine di un match
che, seppur esaltando le doti
del gruppo, ha riservato al tec-
nico l’amarezza di una sconfit-
ta immeritata. Nonostante ciò
bisogna pensare positivo.

“La squadra ha fatto una
buona prestazione, propositi-
va e senza mai subire l’avversa-
rio. Paradossalmente posso di-
re che sono ancor più conten-
to, perché, rispetto al passato i
ragazzi hanno dimostrato una
costante aggressività ed inten-
sità. Siamo migliorati nel pro-
porre una maggiore verticaliz-
zazione e profondità al nostro
gioco…è mancato il risultato,
non è la prima volta, ma non
era mai successo in maniera
così incredibile. E’ antipatico
commentare una simile scon-
fitta, perché i ragazzi avrebbe-
ro meritato di portare a casa il
risultato positivo. L’errore di
Marcone? fa parte del gioco, a

mio avviso c’è poco da dire al
portiere…anche perchè abbia-
mo avuto le occasioni per rad-
drizzare la gara ma non siamo
stati bravi a sfruttarle!” In una
sfida giocata ventre a terra, c’è
stato il modo di ammirare il ta-
lento del giovane Broh. “Ha
fatto una bona prestazione,
calcolando che è qui con noi
da solo due settimane. E’ un 97

che si è fatto trovare pronto ed
a suo agio in mezzo al campo.
Questo vuol dire che ha tanto
da offrire sotto l’aspetto della
personalità. Ho deciso di farlo
giocare perché è bravo a tra-
sformare la fase difensiva in of-
fensiva con rapidità. L’unico
neo è stato quello di aver non
essere riuscito a piazzare un è
pallone d’oro”. Pensare positi-
vo è il refrain che accompagna
il tecnico sino alla chiusura del
portellone del pullman.

“Se devo analizzare il lavoro
con questo ultimo sistema di
gioco è chiaro che mi ritengo
soddisfatto, perché oggi siamo
riusciti a fare bene tante cose.
Nello stesso tempo, non posso
nascondere il grande rammari-
co, perché dopo aver gettato
alle ortiche due punti con il
Gubbio, al termine di una
grande prestazione, altrettan-
to è successo oggi…anzi a dire
la verità anche il pareggio ci sa-
rebbe stato stretto”.

(f.r.)
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Marcone 4
compleanno da incubo per il por-
tiere biancorosso. Il marchiano er-
rore (chiamiamola pure paperaz-
za) affossa ogni buona intenzione
della compagnia altoatesina.
Tait 6,5
prestazione impeccabile del solda-
tino, corredata da gran corsa e al-
trettanta combattività. Il terzino si
fa vedere spesso e volentieri in so-
vrapposizione, riuscendo a propor-
re idee su idee.
Di Nunzio 6,5
il granatiere mantiene il controllo
della situazione tenendo a debita
distanza ogni possibile velleità de-
gli attaccanti gardesani.
Bassoli 6,5
il biondo centrale ha il compito di
tessere la trama difensiva e lo fa
con grande efficacia. Efficace nelle
chiusure, non concede spazi allo
spauracchio Ferretti.
Sarzi 6,5
buon lavoro del terzino che offre
una prestazione efficace, contri-
buendo a mantenere il giusto equi-
librio nella linea difensiva. 42’ s.t.
Torregrossa: s.v.

Broh 7,5
veramente ottimo l’esordio del
giovanotto, punto di riferimento
dello scacchiere biancorosso. Nel-
la prima frazione ha anche l’occa-
sione per esplodere di gioia ma, al
momento di concludere si fa co-
gliere dall’emozione.
Obodo 5
prestazione positiva ma con un
unico (grosso) neo: l'aver lasciato

tempo e campo a Bracalett per ge-
nerare l'idea rivelatasi decisiva.
Cia 6,5
il centrocampista ci mette, come
al solito, anima e cuore nel tentati-
vo di offrire spunti su spunti, cerca
di lasciare l’impronta personale
cancellata dal salvataggio sulla li-
nea da Aquilanti . Dal 27’ s.t. Ciur-
ria s.v.
Tulli 6
partita di sostanza per l’attaccan-
te marchigiano che si infila tra le
maglie avversarie esibendo l'ade-
guata disinvoltura.
Gliozzi 6
l'attaccante fa quel che può, distri-
candosi tra le zampate dei difenso-
ri locali. Tanto lavoro ma solo una,
seppur pericolosa, conclusione.
Spagnoli 6,5
Ha assistito i compagni di reparto
con dinamismo.
mister Viali 6,5
c'è poco da rimproverare al mi-
ster. Anzi nulla. Propone uno scac-
chiere offensivo e motivato, calan-
do sul tavolo verde la carta del gio-
vane Broh. Scelte azzeccate, vani-
ficate a un errore non suo.
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L’AltoAdigeèbellomapagala“papera”
La formazione di Viali domina contro il Feralpi ma non riesce a segnare e subisce un gol per una leggerezza di Marcone

Ettore Gliozzi a terra: sconfitta immeritata per l’Alto Adige

Ranellucci del FeralpiFabian Tait

le reazioni

«Èmancatosolamenteilrisultato»
Mister Viali deluso. «L’errore di Marcone? Fa parte del gioco

Mister Viali deluso

le pagelle

IldebuttanteBrohilmiglioreincampo
Compleanno da incubo per il portiere biancorosso

Il debuttante Broh

feralpisalò 1
fc alto adige 0

FERALPISALO’ (3-5-2): Livieri; Ranellucci,
Aquilanti, Gambaretti; Allievi, Bracaletti (21’
s.t. Codromaz), Davì, Staiti, Gerardi; Guerra,
Ferretti (10’ s.t. Settembrini). All. Asta. A di-
sp.: Caglioni, Ruffini, Gamarra, Turano, Lu-
che, Parodi, Morati

ALTO ADIGE (4-3-1-2): Marcone; Tait, Di
Nunzio, Bassoli, Sarzi (42’ s.t. Torregrossa);
Broh, Obodo, Cia (27’ s.t. Ciurria); Spagnoli;
Gliozzi, Tulli. All. Viali. A disp.: Fortunato,
Riccardi, Brugger, Furlan, Fink, Packer
ARBITRO: Pashuku di Albano Laziale
MARCATORE: 29’ p.t. Bracaletti (FS)
NOTE: Pomeriggio caratterizzato da cielo
sereno e temperatura fredda. Terreno non
in buone condizioni. Angoli: 6 a 4 per l’Alto
Adige. Ammoniti: Bracaletti, Gambaretti, Li-
viero e Gerardi del Feralpisalò; Cia dell’Alto
Adige. Recuperi: 0’ p.t.; 3’ s.t.

LEGAPRO CLASSIFICA

RISULTATI

PROSSIMO TURNO

PROMOSSA IN SERIE B  PLAY OFF  PLAY OUT RETROCESSIONE IN SERIE D

SQUADRE PUNTI V N P GF GS

Mantova - Sambenedettese 1 - 1
FeralpiSalò - Alto Adige 1 - 0
Fano - AlbinoLeffe oggi
Bassano - Ancona oggi
Gubbio - Lumezzane oggi
Parma - Santarcangelo oggi
Teramo - Pordenone oggi
Reggiana - Venezia oggi
Maceratese - Modena oggi
Forlì - Padova oggi

Pordenone  - Mantova  
Lumezzane  - FeralpiSalò  
Modena  - Teramo  
AlbinoLeffe  - Forlì  
Sambenedettese  - Gubbio  
Ancona  - Maceratese  
Venezia  - Parma  
Alto Adige  - Bassano  
Padova  - Fano  
Santarcangelo  - Reggiana  

Venezia   42 12 6 3 29 17
Pordenone   41 12 5 4 39 21
Padova   39 11 6 4 32 19
Parma   39 11 6 4 31 21
Reggiana   37 11 4 6 26 19
Gubbio   35 11 2 8 27 23
Bassano   33 8 9 4 34 28
FeralpiSalò   32 9 5 8 28 25
Sambenedettese   32 8 8 6 27 24
Santarcangelo   27 6 9 6 21 21
AlbinoLeffe   26 6 8 7 22 24
Maceratese   24 5 9 6 18 20
Alto Adige   23 5 8 9 18 23
Ancona   23 5 8 8 16 23
Lumezzane   22 5 7 8 12 16
Teramo   19 4 7 10 24 30
Forlì   19 4 7 10 20 35
Mantova   19 5 4 13 19 34
Modena   19 4 7 10 15 22
Fano   16 3 7 11 10 23
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